
.

Sulla sua automobile sono 
stati ritrovate decine di tele-
fonini  e  apparecchiature  
elettroniche, oltre a cinque 
carte d’identità risultate fal-
se e intestate ad altrettanti 
ignari cittadini.

E’ accaduto ieri mattina a 
Cisano sul Neva. I carabinie-
ri  di  una  locale  pattuglia  
hanno fermato per un nor-
male controllo l’auto di un 
uomo che alla luce dai suc-
cessivi accertamenti è risul-
tato un autentico truffato-
re. Poche ore prima di finire 
in galera su ordine del sosti-
tuto  procuratore  Chiara  

Venturi,  l’uomo  avrebbe  
messo a segno una truffa in 
un centro commerciale del 
genovesato.

Accompagnato in carce-
re, l’uomo potrebbe essere 
interrogato già lunedì dal 
giudice delle indagini preli-
minari Fiorenza Giorgi.

Secondo i primi accerta-
menti dei militari della com-
pagnia di Albenga l’uomo 
sarebbe stato l’autore di al-
tri colpi in tutta la provin-
cia. In particolare il truffato-
re avrebbe avuto una vera e 
propria passione per gli og-
getti di elettronica.

La  tecnica  utilizzata  
dall’uomo  sarebbe  stata  
semplice: acquistare telefo-
nini, tablet ed altri oggetti 
fornendo generalità false e 
presentando  alternativa-
mente le carte d’identità fa-
sulle.

Effettuato l’arresto, i mili-
tari ingauni hanno imme-
diatamente avviato le inda-
gini per risalire  a tutte  le  
truffe messe a segno dall’uo-
mo  utilizzando  le  varie  
identità  differenti.  E  pro-
prio in base alle verifiche e 
agli accertamenti da parte 
dei carabinieri il pm Ventu-
ri potrà muovere le conte-
stazioni all’arrestato davan-
ti al gip Giorgi.
Proprio  per  consentire  la  
bontà del lavoro investigati-
vo, non sono state diffuse le 
generalità dell’arrestato.—

G. CIO.
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Alassio
Balzola confermato
presidente Assoristobar

tomatis: parlerò con roma

I vigili del fuoco
«Vogliamo
una caserma
più sicura»

Luca Rebagliati / ALBENGA

Proroga fatta e licenziamen-
ti ritirati: il reparto di chirur-
gia protesica e i suoi lavora-
tori hanno 6 mesi di respiro, 
ma tra ricorsi pendenti, tem-
pi tecnici ed elezioni, le nubi 
all'orizzonte non sono anco-
ra dissolte. Diradate certa-
mente sì, e a testimoniarlo è 
il  clima  respirato  durante  
l'assemblea  dei  lavoratori,  
convocata con le lettere di li-
cenziamento in mano ai po-
stini e riunita, alle 14 di ieri, 
subito dopo avere ricevuto 
la  comunicazione  ufficiale  
della lettera con cui la Regio-
ne chiedeva al Policlinico di 
Monza «di prorogare l’attivi-
tà del servizio in essere, fino 
a mesi sei, a decorrere dal 
23 febbraio 2020». 

Insomma, si va avanti fino 
a Ferragosto o giù di lì. I 33 
dipendenti a tempo indeter-
minato continueranno a la-
vorare, mentre ai 3 a tempo 
determinato sarebbe già sta-
to sottoposto un nuovo con-

tratto, e due di loro lo avreb-
bero sottoscritto mentre il  
terzo pare preferire cercare 
occupazione lontano da Al-
benga. «Finalmente possia-
mo respirare» è la frase che 
si è sentita di più in assem-
blea. E la notizia deve avere 

alleggerito un po' anche il  
compito  dei  responsabili  
del  Policlinico arrivati  per  
motivare i licenziamenti e ri-
partiti dopo averli revocati, 
e naturalmente avere accet-
tato la proroga semestrale. 

Tutto bene, quindi? Fino 

a un certo punto, perché la 
sensazione è che la questio-
ne non sia del tutto risolta. 
Una  proroga  che  formal-
mente scade il 23 agosto, in 
realtà è come se scadesse a 
metà luglio, e per quella da-
ta bisognerebbe riuscire a fa-

re l'affidamento dell'ospeda-
le al Galeazzi, oppure conce-
dere ulteriori proroghe. E a 
farlo  dovrebbe  essere,  co-
munque  vadano  le  cose,  
una giunta regionale in fase 
di insediamento. «Sarebbe 
opportuno che si comincias-
se fin da subito a lavorare 
sulla duplice ipotesi: da un 
lato rendere più rapido pos-
sibile il cambio di gestione 
se  ci  sarà  l'affidamento,  
dall'altro avere in tasca solu-
zioni pronte per prorogare 
ulteriormente  il  servizio,  
nel caso tra 6 mesi ci fosse 
ancora il ricorso pendente» 
esortano i sindacalisti Stefa-
nia Druetti (Cgil), Giovanni 
Oliveri  (Cisl)  e  Francesco  
Bartolo (Uil).

In realtà tutti quanti sem-
brano piuttosto scettici sul 
fatto che tutto si possa con-
cludere in tempi così brevi, 
quindi convinti che stavolta 
si debba pensare soprattut-
to al “piano B”. «La partita 
non è chiusa e proprio per 
questa ragione continuere-
mo a vigilare con molta at-
tenzione sulla sorte del no-
stro ospedale richiamando 
la Regione alla massima at-
tenzione su questo tema – 
conferma il sindaco Riccar-
do Tomatis - Cogliamo l'oc-
casione per rinnovare la di-
sponibilità a un confronto at-
traverso il quale riteniamo 
che dovrebbero passare le 
scelte della Regione su una 
tematica come quella della 
sanità, soprattutto in consi-
derazione del fatto che il ter-
ritorio ha esigenze che noi 
amministratori conosciamo 
sicuramente meglio». 

Verrà recintata l’area sotto il 
cavalcavia ferroviario in via 
Calvisio a Finalpia, utilizza-
ta da sempre come parcheg-
gio  abusivo  e  ricettacolo  
d’immondizia. 

È quanto è stato deciso, do-
po il sopralluogo del vice sin-
daco Andrea Guzzi con Rfi a 
seguito delle segnalazioni di 
molti cittadini, preoccupati 
per la caduta dei calcinacci 
che hanno scoperto le strut-
ture in ferro ma anche per lo 
stato di degrado sotto il ca-

valcavia. «Le Ferrovie faran-
no richiesta di fondi per effet-
tuare un risanamento com-
plessivo del cavalcavia – ha 
sottolineato il  vice sindaco 
Andrea Guzzi  – ma hanno 
escluso problematiche strut-
turali che possano metterlo 
a rischio.  E vista la norma 
per cui le aree sotto i cavalca-
via devono essere sgombera-
te, saranno realizzate delle 
recinzioni  in  modo  che  
quell’area non possa più esse-
re utilizzata come parcheg-
gio da parte di molti che vi 
posteggiavano  sistematica-
mente le proprie auto, anche 
solo per trovare un riparo al 
sole e soprattutto in estate. 
Sarà comunque garantito un 
passaggio per i  privati  che 
abitano nella zona». —

S. AN. 

IN BREVE

ALBENGA

I vigili  del fuoco lanciano 
l'appello: «Dateci una caser-
ma sicura e funzionale»; e il 
sindaco promette di contat-
tare il ministero in cerca di 
soluzioni. Ieri mattina i rap-
presentanti  dei  vigili  del  
fuoco hanno incontrato il  
primo cittadino proprio per 
parlare di  quella caserma 
che spesso costringe i pom-
pieri a veri e propri inter-
venti “interni” d'emergen-
za, vista la tendenza all'alla-
gamento, la relativa stabili-
tà del terreno e via dicendo. 
Sempre che il cancello elet-
trico e tutti i vari dispositivi 
funzionino, cosa che alme-
no fino a qualche tempo fa 
non era poi così scontata. 
«Nutriamo vari dubbi ine-
renti alla sicurezza della se-
de  distaccata  di  Albenga,  
per via altresì di alcune le-
sioni strutturali che in atte-
sa di soluzioni idonee devo-
no quantomeno essere mo-
nitorate con appositi stru-
menti per opera di figure 
specializzate ed in grado di 
effettuare una verifica stati-
ca dell’edificio» afferma il 
coordinamento  sindacale  
Usb, che torna a chiedere « 
una sede, ad Albenga, che 
non si allaghi durante le ca-
lamità, antisismica, dignito-
sa, decorosa e sufficiente-
mente ampia per ospitare il 
corpo più amato dei vigili 
del fuoco e di tutte le loro at-
trezzature e veicoli». 

Un problema che va avan-
ti  da anni,  che periodica-
mente qualcuno solleva e 
che poi torna nel cassetto 
senza una soluzione defini-
tiva. Oltretutto, sottolinea-
no i sindacati, il tempo e le 
energie che i vigili del fuo-
co sono costretti a impiega-
re per risolvere le problema-
tiche legate alla sede e alle 
sue carenze, potrebbe esse-
re  naturalmente  dedicato  
alla formazione o ad attivi-
tà  in  favore  dei  cittadini.  
«Abbiamo  certamente  a  
cuore i vigili del fuoco, che 
svolgono un ruolo fonda-
mentale per la nostra città – 
ha detto il sindaco Riccar-
do  Tomatis  al  termine  
dell'incontro – Come loro 
stessi hanno ricordato, l'edi-
ficio non è di proprietà co-
munale e il corpo dei vigili 
del fuoco dipende dal Mini-
stero e  non dal  Comune,  
ma questo non ci esime da 
un impegno di cui ho già 
espresso ferma intenzione 
anche al comandante».

Certo non sarà facile tro-
vare una nuova caserma su 
due piedi, e mettere in se-
sto la vecchia rischia di co-
stare più che farne una nuo-
va. E in tutti i casi (anche 
ammesso di  trovare spazi  
che non necessitino di sban-
camenti,  demolizioni  e  
grossi interventi preparato-
ri) si tratta di belle sommet-
te che qualcuno dovrà tira-
re fuori. «Come ho detto ai 
rappresentanti  dei  vigili  
del fuoco e al loro coman-
dante, contatterò al più pre-
sto il Ministero per cercare 
e valutare ogni strada per-
corribile».

cauti i sindacati: «pensare a un piano B nel caso il ricorso fosse ancora pendente»

Ortopedia, è arrivata la proroga
6 mesi di tregua per i dipendenti
La Regione ha chiesto ufficialmente al Policlinico di Monza di allungare il servizio
La data ultima diventa il 23 agosto ma nel frattempo dovrà arrivare il Galeazzi

I dipendenti dell’Ortopedia privata di Albenga

cisano sul neva

Ha carte d’identità false
arrestato un truffatore

L’area che sarà recintata

in via calvisio a finalpia

Divieto d’accesso
al cavalcavia ferroviario

Piumini Colmar e scarpe Ni-
ke, naturalmente contraffat-
ti.  Sono stati  ritrovati  nei  
giorni  scorsi  dagli  agenti  
della polizia  municipale  a  
Borgo Barusso, abbandona-
ti da qualche venditore abu-
sivo nel tentativo di evitare 
la denuncia. «Abbiamo pro-
ceduto penalmente - affer-
ma Francesco Parrella, co-
mandante della Polizia Mu-
nicipale alassina - per ora 
contro ignoti ma pensiamo 
entro breve di poter risalire 
al responsabile della deten-
zione e della vendita della 
merce contraffatta,  quindi 
a procedere personalmente 
nei suoi confronti». 

Alassio
Vigili, maxi sequestro
di merce contraffatta

Consulta  del  disabile,  
progettista e amministra-
zione a confronto per il 
piano  di  abbattimento  
delle barriere architetto-
niche. 

Il  primo  incontro  tra  
l'architetto Fiorenzo Ma-
rino,  l'amministrazione  
comunale albenganese e 
la consulta c'è stato nei 
giorni scorsi, e altri sono 
già stati fissati, per defini-
re in accordo con gli uten-
ti più direttamente inte-
ressati gli interventi più 
importanti e da realizza-
re per primi. Un lavoro 
che dovrebbe portare ad 
un’uniformità di vedute 
e di soluzioni. — 

Albenga
Confronto per abbattere
barriere architettoniche

Alassio
Raccolta differenziata,
scattano gli incontri

Scattano lunedì gli  incon-
tro  tra  l'amministrazione  
comunale, l'opposizione e 
le associazioni di categoria 
e sindacali per esaminare il 
progetto di revisione del si-
stema di raccolta differen-
ziata dei rifiuti che Sat ha re-
centemente presentato alla 
giunta. «Gli incontri Ci per-
metteranno una verifica de-
finitiva del progetto che po-
trà così  essere presentato 
in maniera precisa e pun-
tuale alla cittadinanza, e a 
quel punto, con la dovuta in-
formazione  e  preparazio-
ne, essere messo in opera» 
afferma l'assessore  Giaco-
mo Battaglia. 

Carlomaria Balzola è sta-
to confermato presiden-
te di Assoristobar.

L'assemblea ha confer-
mato quasi interamente 
il consiglio uscente e che 
comprende  anche  Max  
Serafino (segretario), Mi-
chela  Bertonasco (teso-
riere), Aldo Gandolfo, Da-
rio Leon e Francesco Ni-
colosi.

L’unica,  ma rilevante,  
novità  all’interno  del  
gruppo  direttivo  è  l'in-
gresso di Barbara Porzio, 
nel ruolo di vice presiden-
te, al posto del dimissio-
nario  Bruno  De  Blasio  
che lascia per motivi per-
sonali. — 
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